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Più potente di una supercolla:                                                          
lo STAFILOCOCCO si attacca alla pelle con il legame 

più forte mai osservato in natura 
A rendere le infezioni da stafilococco così tenaci è l'aggancio tra il batterio e una 
proteina della pelle umana. 
 
Come fa lo stafilococco, il batterio principalmente responsabile di infezioni della pelle umana, ad 
attaccarsi così ferocemente all'epidermide?  
I ricercatori statunitensi ha smascherato il segreto dello Staphylococcus aureus, un microrganismo che vive 
sulla pelle e che, in rari casi, può causare infezioni resistenti agli antibiotici. 
Dietro alla sua tenacia ci sarebbe un legame, potentissimo, tra lo stafilococco e una proteina delle pelle.  
Un aggancio che non trova paragoni nel mondo naturale. La scoperta è stata pubblicata su Science Advances. 
Gli scienziati hanno usato microscopi a forza atomica e supercomputer per osservare nel dettaglio in che 
modo lo stafilococco si attaccava alle proteine della pelle umana. Hanno scoperto che una sua proteina, la 
SdrD, si aggancia come un uncino a una proteina della pelle, la desmogleina-1. Il legame tra le due proteine: 

• può resistere a sollecitazioni talmente intense, da rivaleggiare con la forza di certi legami chimici. 
«È il legame proteina-proteina non covalente più forte mai riportato». I legami non covalenti sono interazioni 
deboli, che non implicano la condivisione di elettroni, che in genere si formano tra molecole diverse. 

IL RUOLO DEL CALCIO: questo spiega perché lo stafilococco non si levi dalla pelle neanche quando ci 
laviamo, ci grattiamo o sudiamo. Oltretutto, il calcio, un elemento essenziale per la salute delle ossa, ha 
l'effetto sgradito di rafforzare di più la "presa" dello stafilococco: 

• è un dettaglio importante, perché i livelli di calcio sono spesso disregolati, sulla pelle delle persone che 
soffrono di eczema, una condizione che sembra essere aggravata dal batterio.  

Quando gli scienziati hanno ridotto i livelli di Ca++ , il legame tra stafilococco e desmogleina si è indebolito. 

CONTRO LA RESISTENZA AGLI ANTIBIOTICI la scoperta apre le porte a nuove soluzioni per 
contrastare la resistenza agli antibiotici. L'idea è che, anziché provare ad eliminare il batterio direttamente, 
una strategia che può incoraggiare l'evoluzione di forme resistenti, si potrebbe invece cercare di attenuare il 
suo legame con la pelle umana:  

• se lo stafilococco perde capacità adesiva, è più facile per le nostre difese immunitarie sbarazzarsene. 
(Salute, Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                   
Aseno è ghiuto e aseno è venuto 
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SCIENZA E SALUTE 

LA MAMMOGRAFIA DI ROUTINE PUÒ PREVENIRE 
EVENTI CARDIOVASCOLARI? 

Due screening al prezzo di uno: un sistema di IA applicato alle immagini della mammografia 
può prevedere il rischio futuro di problemi al cuore. 
 
Può un controllo medico annuale trasformarsi nell'occasione 
per proteggere la salute del cuore? Un nuovo sistema 
di intelligenza artificiale è in grado di predire il rischio 
cardiovascolare di una paziente a partire dalle immagini della 
sua mammografia. 
La ricerca descritta sulla rivista scientifica Heart propone 
di sfruttare un esame medico di routine per offrire uno 
screening aggiuntivo alle donne, in un'età in cui le malattie 
cardiocircolatorie sono più frequenti e la prevenzione è presa sottogamba. 

SEGNALI DA INTERPRETARE 
È noto che alcune caratteristiche che emergono dalla mammografia, come la presenza di calcificazioni nelle 
arterie mammarie o arterie toraciche interne (vasi che irrorano il torace e le ghiandole mammarie) e la 
densità tissutale (cioè il rapporto tra le diverse componenti, ghiandolari, fibrose o grasse, del seno) sono 
associate al rischio cardiovascolare.  
Tuttavia, questi parametri letti "da soli" non forniscono indicazioni chiare sull'eventualità futura che le 
pazienti si ammalino di cuore. La calcificazione delle arterie mammarie, per esempio, non è associata 
all'obesità (un importante fattore di rischio per la salute cardiovascolare) né all'abitudine al fumo, un altro 
predittore di problemi cardiaci. 

Un aiuto dall'IA Un gruppo di scienziati ha quindi pensato di sviluppare un sistema automatico di analisi 
della struttura interna del seno per prevedere in modo accurato il rischio cardiovascolare di ogni paziente. 
I ricercatori hanno creato un algoritmo di deep learning che ha analizzato i dati mammografici di oltre 49.000 
donne di età media di 59 anni, residenti in Australia e incluse in uno studio di coorte, cioè uno studio in cui si 
segue un certo numero di pazienti nel tempo, chiamato Lifepool. 
Le pazienti erano rimaste in contatto con i medici per un periodo medio di nove anni.  
In questo lasso di tempo, 3.392 di esse erano incorse nel loro primo problema cardiovascolare:  

• malattia coronarica, infarto, ictus o insufficienza cardiaca. 
Basandosi esclusivamente sulle caratteristiche dedotte dalla mammografia e sull'età delle paziente, il nuovo 
sistema di IA è riuscito a predire correttamente il rischio cardiovascolare delle donne incluse nel database 
con prestazioni paragonabili ad altri strumenti non basati su questo tipo di esame e che analizzano età e 
variabili cliniche delle pazienti.  
Le prestazioni dell'IA sono risultate solo leggermente migliori, quando a immagini mammografiche ed età 
sono state aggiunte informazioni cliniche raccolte sulle pazienti, come indice di massa corporea, abitudine al 
fumo, consumo di farmaci o alcol, stato di menopausa, utilizzo di terapie ormonali. 

SFRUTTARE DATI GIÀ ESISTENTI Il sistema ha il vantaggio di non dover richiedere una nuova 
anamnesi alle pazienti, perché sfrutta i dati già raccolti durante la mammografia, uno strumento di screening 
già diffuso nella popolazione più a rischio di eventi cardiovascolari. 
Per questo, scrivono gli autori dello studio, la mammografia «ha il potenziale di fungere da strumento di 
valutazione del rischio "due in uno", offrendo efficienza sia alla comunità che al sistema sanitario».  
Questo esame potrebbe essere usato per aumentare la consapevolezza nella popolazione femminile di rischi 
e prevenzione cardiovascolare.  (Salute, Focus) 
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SCIENZA E SALUTE 

PIEDI FREDDI: QUALI POSSONO ESSERE LE CAUSE? 
 

Avere i piedi freddi non è una sensazione tipicamente invernale.  

 

Molte persone patiscono questa condizione di ipotermia 

periferica anche nei mesi caldi, a riposo o durante il 

giorno, nonostante il resto del corpo sia ben riscaldato.  

In alcuni casi si tratta di una normale risposta 

dell’organismo a determinati stimoli (come lo stress o un 

ambiente fresco), tuttavia talvolta i sintomi possono essere 

il segnale di un disturbo della circolazione, del sistema 

nervoso o del metabolismo. 

Vediamo quali sono le possibili cause insieme al 

dottor Marcello Ghezzi, Specialista in Angiologia e Chirurgia Vascolare in Humanitas Medical Care. 

PERCHÉ I PIEDI SI RAFFREDDANO? 
I piedi sono le estremità più lontane dal cuore, pertanto possono essere particolarmente sensibili 

a variazioni circolatorie.  

Quando il flusso di sangue verso queste aree si riduce, la temperatura può abbassarsi e, di conseguenza, è 

normale sentire freddo.  

Questo fenomeno generalmente si manifesta a episodi, tuttavia quando la sintomatologia diviene più 

frequente o persistente, spesso in associazione ad altri sintomi 

(come dolore, intorpidimento o cambiamenti di colore della pelle), è meglio rivolgersi a uno specialista, 

perché potrebbe dipendere da diversi motivi da non sottovalutare. 

RIDUZIONE DEL FLUSSO SANGUIGNO 
Una delle cause più comuni dei piedi freddi è la riduzione dell’apporto ematico, secondaria a molteplici 

condizioni, fisiologiche o patologiche. 

Una prima motivazione può essere la postura: restare a lungo con le gambe incrociate o in posizioni che 

comprimono i vasi sanguigni potrebbe determinare una riduzione di circolo. 

Anche lo stile di vita incide inevitabilmente sul sistema vascolare:  

• il fumo, la sedentarietà, il sovrappeso, l’utilizzo prolungato di inadeguate calzature o indumenti 

inappropriati, l’abuso di alcolici, l’insufficiente idratazione ne sono alcuni esempi. 

Infine l’aterosclerosi o la malattia arteriosa periferica comportano un restringimento delle arterie, che limita 

l’arrivo di sangue alle estremità. 

DISTURBI NEUROLOGICI 
Il sistema nervoso gioca un ruolo importante nella regolazione della temperatura cutanea.  

Alcune patologie che colpiscono i nervi periferici possono causare un’alterata percezione della temperatura 

cutanea o un’errata gestione della vasodilatazione, come ad esempio la neuropatia periferica.  

Spesso legata al diabete, può provocare una sensazione di freddo, formicolio, bruciore, insensibilità, 

addirittura anestesia ad alcune aree delle estremità inferiori. 
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FENOMENO DI RAYNAUD 
Il fenomeno di Raynaud è una condizione in cui, in risposta al freddo o allo stress, vi è una forte 

vasocostrizione delle piccole arterie delle mani e dei piedi. Le dita diventano bianche o bluastre, fredde e 

talvolta dolorose. Gli episodi durano alcuni minuti e si risolvono spontaneamente. 

Nella forma primaria, il disturbo è benigno e non associato ad altre malattie. In altri casi, può essere un 

sintomo secondario di patologie autoimmuni come la sclerodermia o il lupus eritematoso sistemico. 

IPOTIROIDISMO 
La tiroide ha un ruolo centrale nella regolazione del metabolismo e della temperatura corporea. In caso 

di ipotiroidismo (funzione tiroidea ridotta), il corpo produce meno calore e si diventa più sensibili al freddo. I 

piedi freddi, accompagnati da stanchezza, aumento di peso, pelle secca o stitichezza, possono essere segnali 

da non trascurare. 

ANEMIA 
L’anemia, in particolare quella da carenza di ferro, riduce la capacità del sangue di trasportare ossigeno. Il 

risultato si può tradurre in una sensazione diffusa di freddo, che colpisce spesso le estremità. Altri sintomi 

che possono indicare l’anemia sono il pallore del viso, debolezza e fiato corto sotto sforzo. 

DIABETE 
Il diabete può provocare sia danni ai vasi sanguigni (che rallentano la circolazione) sia alle terminazioni 

nervose (neuropatia periferica). Entrambi i meccanismi possono contribuire alla sensazione di freddo ai piedi. 

Nei casi più gravi, la sensibilità si riduce al punto da non percepire la presenza di piccole ferite, ustioni o 

lesioni, che se trascurate comportano un aumento del rischio di complicanze. 

In ogni caso per chi ha il diabete, è altamente raccomandabile eseguire accertamenti regolari sia dal punto di 

vista clinico che strumentale sul circolo e mantenere sotto controllo i livelli di glucosio nel sangue. 

STRESS E ANSIA 
Anche uno stato di stress cronico e l’ansia possono contribuire a determinare e alimentare l’ipotermia 

periferica. 

Quando il corpo si trova in una condizione di allerta prolungata, il sistema nervoso simpatico induce una 

vasocostrizione periferica, quindi una riduzione di calibro delle piccole arterie delle nostre estremità. Questo 

può ridurre il calore cutaneo e dare una sensazione persistente di freddo, anche in ambienti caldi. 

In conclusione, di fronte a una manifestazione di riduzione della temperatura agli arti inferiori è di estrema 

importanza il parere dello specialista. 

È fondamentale l’esame obiettivo con ispezione della cute e degli annessi cutanei, letto ungueale, polsi 

periferici, temperatura rilevata a vari segmenti dell’arto. 

Talvolta l’ipotermia riferita è solo soggettiva, senza effettivo riscontro clinico al termotatto. 

L’esame obiettivo deve sempre essere accompagnato da un’accurata anamnesi per accertare lo stile di vita 

del paziente, l’eventuale presenza di malattie e/o l’assunzione di sostanze potenzialmente lesive. 

In pochi minuti l’accertamento clinico ambulatoriale è nella maggioranza dei casi risolutivo per i necessari 

consigli terapeutici. Lo specialista è inoltre in grado di provvedere, contestualmente oppure in tempi brevi, al 

completamento diagnostico con ecocolordoppler. 

Un’ultima considerazione (a prescindere dal riscontro o meno di patologie che a vari livelli causano malattie 

vascolari) è volta alla fondamentale importanza di curare al meglio il proprio stile di vita, 

conservando buone abitudini alimentari e mantenendo un’adeguata idratazione orale giornaliera, evitando il 

fumo, il sovrappeso, l’abuso di alcol, l’inadeguata idratazione e la sedentarietà.  (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

Uva: 10 motivi per cui fa bene 
 

L’uva è un frutto ricco di vitamine, minerali e antiossidanti, oltre a contenere un’elevata 
percentuale di acqua, utile per mantenere una buona idratazione.  

 
Disponibile in numerose varietà e colori – dal verde al bianco, 
dal vi ola al rosso – l’uva offre un ampio spettro di nutrienti. 
Pratica e versatile, l’uva si adatta a qualsiasi momento della 
giornata. Grazie al suo profilo nutrizionale e alla facilità di 
consumo, rappresenta un’ottima alleata per un’alimentazione 
equilibrata. L’uva si può consumare 2-3 volte a settimana, a 
meno di diversa indicazione da parte del medico. 
Approfondiamo l’argomento con la dottoressa Michela 
Seniga, biologa nutrizionista di Humanitas. 

I benefici dell’uva 
1. L’uva è una preziosa fonte di vitamina C, fondamentale per il buon funzionamento del sistema 

immunitario. Questo nutriente aiuta l’organismo a combattere infezioni batteriche e virali, 
contribuendo a rafforzare le difese naturali contro malattie acute e transitorie. 

2. Grazie all’alto contenuto di antiossidanti, l’uva aiuta a contrastare i radicali liberi, responsabili del 
danno cellulare e potenzialmente coinvolti nello sviluppo del cancro. Tra questi, il resveratrolo si 
distingue per la sua capacità di ridurre l’infiammazione e inibire la crescita delle cellule tumorali. 
Anche altri composti, come catechine, quercetina e antociani, contribuiscono a questa azione 
protettiva.  

3. Il resveratrolo, inoltre, offre anche benefici per la salute del cuore. Una dieta ricca di potassio e 
povera di sodio è associata a una minore incidenza di malattie cardiovascolari. 

4. Povera di sodio e ricca di potassio, l’uva può essere un valido alleato per chi segue una dieta a basso 
contenuto di sodio. Il potassio svolge un ruolo essenziale nel mantenere l’equilibrio della pressione 
sanguigna, aiutando a ridurre il rischio di ipertensione e supportando la salute cardiovascolare. 

5. L’uva è una buona fonte di fibre, che possono aiutare a ridurre i livelli di colesterolo LDL (“cattivo”). 
Le fibre agiscono come una sorta di “spazzino” del sangue, facilitando il trasporto del colesterolo 
verso il fegato per la sua eliminazione. Il consumo regolare di uva è stato associato a una riduzione del 
colesterolo totale e del colesterolo LDL. 

6. L’uva coadiuva la salute del cuore: un consumo settimanale di uva (non oltre 2/3 volte) non provoca 
alcun aumento della glicemia e del profilo lipidico. Ha inoltre un ottimo effetto anticoagulante. 

7. Il resveratrolo ha mostrato effetti positivi sulla salute cerebrale, grazie alla sua capacità di ridurre lo 
stress ossidativo, un fattore coinvolto in disturbi neurodegenerativi come il morbo di Parkinson e 
l’Alzheimer.  

8. L’uva è una fonte di vitamina K, calcio, magnesio e potassio, nutrienti essenziali per la salute delle 
ossa. Questi elementi contribuiscono al mantenimento della densità ossea e alla prevenzione di 
disturbi come l’osteoporosi. 

9. Il resveratrolo è noto anche per la sua capacità di attivare il gene SirT1, associato alla longevità e a un 
invecchiamento sano. Proteggendo le cellule dallo stress ossidativo, il resveratrolo aiuta a mantenere 
la loro integrità e a preservare i meccanismi biologici legati alla durata della vita. 

10. L’uva contiene melatonina, l’ormone che regola il ritmo sonno-veglia. Consumare uva la sera, come 
spuntino leggero, può favorire l’addormentamento in modo naturale, grazie alla combinazione di 
melatonina e al ridotto apporto calorico.    (Salute, Humanitas) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli FT/PT 338 636 1309 18 Settembre 

Marano  FT/PT 335 778 0088 18 Settembre 

Napoli Posillipo FT/PT 338 268 9601 18 Settembre 
 

Napoli  FT/PT farmacia.apice@tiscali.it 11 Settembre 

Napoli FT/PT 333 545 2036 11 Settembre 
 

Pozzuoli  FT/PT 334 703 5964 04 Settembre 

Melito FT/PT 347 290 5697 04 Settembre 
Volla FT/PT 334 193 9785 04 Settembre 

Napoli  
Corso V. Emanuele 

FT/PT alepietro79@gmail.com 04 Settembre 

 

Napoli Est FT/PT 339 536 1916 01 Settembre 

Napoli la Loggetta FT/PT 333 100 4446 01 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 393 106 8364 01 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 01 Settembre 

Melito  FT/PT 360 664 819 01 Settembre 

Gragnano  FT/PT 333 368 8279 01 Settembre 

Qualiano FT/PT cvfarmacisti@gmail.com 01 Settembre 

Acerra FT/PT 334 102 3587 01 Settembre 

Napoli                          
zona Forcella 

FT/PT 328 629 4176 01 Settembre 

 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 



PAGINA 7 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIV – Numero 2902 

ISCHIAPHARMA 2025: 17-19 Ottobre  
Come aderire: di seguito sono riportate le modalità di partecipazione e di pagamento 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTI  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTO  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli con ACCOMPAGNATORE 
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Scheda di ADESIONE per NON iscritti                               
all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli  
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MODALITÀ di PAGAMENTO 

 


